
 

COMUNICATO STAMPA dell’11 novembre 2008. Il Comune realizza l’intervento straordinario di pulizia delle 

periferie 

Il Comune ha avviato ieri l’intervento straordinario di pulizia delle periferie, in cui la situazione di degrado ha 

assunto livelli insopportabili. Lo comunica l’assessore all’Igiene ambientale Antonino Cilluffo, che aveva 

raccolto la segnalazione dei cittadini e aveva avviato le procedure della gara d’appalto.  Si tratta di cumuli di 

materiali di risulta, provenienti da cantieri edili della zona, ma anche di infissi dismessi, mobili, 

elettrodomestici, decine e decine di copertoni, materassi, cassette di plastica, persino calce e il pericolosissimo 

eternit. Prima di avviare la gara d’appalto, ritenuta dall’amministrazione “una priorità per la riqualificazione 

dell’ambiente villabatese”, è stato compiuto un attento monitoraggio del territorio. 

“Il materiale che verrà tolto è frutto dell’inciviltà di alcuni – specifica Cilluffo -,  che nel tempo hanno scaricato 

arbitrariamente e in modo del tutto selvaggio di tutto e anche di più: dall’eternit ai copertoni, dai materiali di 

risulta ad elettrodomestici dismessi e mobili rovinati. Ovviamente – prosegue - la pulitura avverrà a fasi, per 

garantire che ogni singolo materiale venga smaltito in modo differenziato. E’ pure ovvio che non si tollereranno 

più comportamenti incivili e irrispettosi dell’ambiente in cui viviamo. Dal momento in cui il territorio villabatese 

sarà ripulito – conclude Cilluffo -, sarà avviato un attento e continuo monitoraggio delle aree più periferiche, 

per evitare che vi si accumulino nuovamente rifiuti di ogni sorta, anche e soprattutto pericolosi”. 

Ecco l’elenco delle zone interessate all’intervento di pulizia straordinaria: zona Valloneria, zona Montagnola 

(vasche Eas), Canalone Mercè, Fondo Vitale, zona industriale, contrada Porta di Ferro.  

L’intervento è affiancato da quello straordinario di pulizia e disinfestazione dei cassonetti e delle postazioni 

dove questi ultimi vengono ubicati. 
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